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Saluti delle autorità

Giuliana Branzanti
Dirigente Scolastico del Liceo Classico “G.B.Morgagni” 

Agostina Melucci
Dirigente USR-Ufficio territoriale Forlì-Cesena

Roberto Balzani
Sindaco del Comune di Forlì

Consegna borse di studio a due studenti
del  Liceo delle Scienze Umane 

“G.B.Morgagni”di Forlì 

Alla presenza di:

– Gabriella Tronconi 
   Assessore alle politiche educative Comune di Forlì

– Raffaella  Alessandrini
   Direttore coordinatore UST Forlì

– Rappresentante della commissione giudicatrice
  del Liceo “G.B. Morgagni”
– Familiari di Beatrice Cerini

Seminario dedicato 
alle insegnanti  e agli insegnanti
Mario Agati, Docente Liceo “Sigonio” di Modena, blogger

“La leggenda metropolitana dei nativi digitali:
una relazione con i nuovi barbari è possibile...”

Roberto Baldascino,
Docente dottorato di ricerca, Università di Ancona

“Social network, facebook, web e altre diavolerie 
tecnologiche, per apprendere (meglio)...”

Il seminario si inserisce nell’ambito 
dell’iniziativa promossa dai famigliari,

dalle istituzioni scolastiche e da un vasto 
arco di enti e associazioni, per ricordare 
l’insegnante elementare Beatrice Cerini, 

prematuramente scomparsa
nel novembre 2009. 

Ogni anno vengono consegnate
due borse di studio a studentesse e studenti 

del Liceo delle scienze umane di Forlì 
(già Istituto Magistrale, frequentato da 

Beatrice) per incoraggiarli a proseguire gli 
studi universitari verso le

professioni di carattere educativo.
Questo gesto simbolico sarà l’occasione

per compiere una riflessione
sull’importanza del lavoro dell’insegnante

e per proporre testimonianze forti
e significative sulla bellezza di questo lavoro,

spesso ingiustamente sottovalutato, 
dall’opinione pubblica.

Quest’anno al centro della riflessione
è la questione della presenza del mondo 
digitale nella vita di ragazzi (e adulti)
e dei profondi riflessi che assume nelle 

relazioni educative. 


